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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La situazione emer-
genziale conseguente all’epidemia di CO-
VID-19 ha indubbiamente cambiato i pa-
radigmi sociali, lavorativi ed economici di
riferimento nel nostro Paese. Al contempo,
l’incertezza del futuro, acuita dal rallenta-
mento dell’economia globale, ci impone
scelte coraggiose nei confronti dei tanti
cittadini che hanno trovato la capacità eco-
nomica e la forza morale di ripartire. La
necessità di essere nuovamente competitivi
in un mercato globale fortemente provato
dall’impatto dell’emergenza pandemica deve
perciò sollecitare la nostra responsabilità
ad adoperarci per creare condizioni più
favorevoli ad una ripartenza concorren-
ziale e non vessatoria nei confronti degli

operatori economici, già tristemente pro-
vati dall’inattività di quest’ultimo periodo.

La presente proposta di legge, ispirata
dal comprovato successo della precedente
pacificazione fiscale introdotta dal decreto
fiscale collegato alla legge di bilancio 2019,
è composta di sette articoli e vuole essere
una risposta concreta e positiva – oltreché
immediatamente attuabile – per aiutare
famiglie, imprese, operatori economici, li-
beri professionisti e commercianti che vo-
gliono instaurare con il fisco un rapporto
semplice, trasparente e ispirato a fiducia
reciproca.

L’articolo 1 consente la definizione age-
volata degli atti del procedimento di accer-
tamento. In particolare, si prevede che gli
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avvisi di accertamento, gli avvisi di rettifica
e di liquidazione e gli atti di recupero
notificati entro la data di entrata in vigore
della legge, non impugnati e ancora impu-
gnabili alla stessa data, possano essere de-
finiti con il pagamento delle somme com-
plessivamente dovute per le sole imposte,
senza le sanzioni, gli interessi e gli even-
tuali accessori, entro il termine di trenta
giorni. La definizione, poi, si perfeziona
con il versamento delle somme, in unica
soluzione o in non più di venti rate trime-
strali di pari importo, escludendo la com-
pensazione. In caso di mancato pagamento
o perfezionamento della definizione agevo-
lata, l’ufficio competente proseguirà le or-
dinarie attività relative ai procedimenti.

L’articolo 2, invece, ripropone la defini-
zione agevolata dei carichi affidati all’a-
gente della riscossione (cosiddetta « rotta-
mazione-ter »). Possono essere oggetto di
definizione agevolata i debiti risultanti dai
singoli carichi affidati agli agenti della ri-
scossione dal 1° gennaio 2018 al 31 dicem-
bre 2019. Il pagamento delle somme do-
vute, più ampio rispetto alle precedenti
« rottamazioni », potrà avvenire o in unica
soluzione con la scadenza al 31 luglio 2021
oppure con un piano di ammortamento nel
numero massimo di quindici rate con le
seguenti date di scadenza: le prime due
rate con scadenza al 31 luglio e al 30
novembre 2021 e le restanti, di pari am-
montare, nei successivi anni alle scadenze
del 28 febbraio, del 31 maggio, del 31 luglio
e del 30 novembre.

L’articolo 3 estende la definizione age-
volata anche alle imprese in condizioni di
difficoltà economica, consentendo ad esse
di regolarizzare le pendenze tributarie con
l’Agenzia delle entrate-Riscossione. Basti
pensare che la pacificazione fiscale per le
sole persone fisiche ha prodotto circa 12,9
milioni di cartelle di pagamento per un
controvalore pari a circa 38,2 miliardi di
euro. Un’eventuale estensione alle imprese
permetterebbe di far rientrare nelle casse
dell’Erario molte somme, altrimenti diffi-
cilmente recuperabili, e di far tornare in
bonis milioni di cittadini onesti consen-
tendo loro di pagare il proprio debito in
forma rateale.

L’articolo 4 rimette nei termini i contri-
buenti per i pagamenti, in scadenza tra l’8
marzo 2020 e il 31 luglio 2020, delle somme
richieste mediante le comunicazioni degli
esiti del controllo automatizzato e del con-
trollo formale (cosiddetti « avvisi bonari »).
Si prevede infatti che tali versamenti siano
considerati tempestivi se effettuati entro il
16 settembre 2020. Inoltre, i versamenti
dovuti all’esito degli stessi controlli, in sca-
denza nel periodo compreso tra l’entrata in
vigore della legge e il 30 settembre 2020,
possono essere effettuati entro il 31 dicem-
bre 2020.

L’articolo 5 offre ai contribuenti l’occa-
sione di chiudere le vertenze fiscali attra-
verso il pagamento di importi determinati
in relazione al valore della controversia,
nella misura massima eguale al valore della
controversia stessa, al netto degli interessi
e delle eventuali sanzioni irrogate con l’atto
impugnato; l’importo è ridotto nel caso di
sentenza non definitiva favorevole al con-
tribuente. Entro il 31 maggio 2021, per
ciascuna controversia autonoma (una per
ogni atto impugnato) dovrà essere presen-
tata una distinta domanda di definizione,
esente dall’imposta di bollo, a cui seguirà
un distinto versamento. Nel caso in cui gli
importi dovuti siano superiori a 1.000 euro,
poi, è ammesso il pagamento rateale nel
massimo di venti rate trimestrali. Le rate
successive alla prima vanno versate entro il
31 agosto, il 30 novembre, il 28 febbraio e
il 31 maggio di ciascun anno a partire dal
2020.

L’articolo 6, invece, consente ai contri-
buenti in difficoltà una definizione agevo-
lata del contenuto integrale del processo
verbale di constatazione. Tale norma di
favore, infatti, concede al collaborante la
possibilità di definire con facilità e traspa-
renza, per ciascun periodo d’imposta og-
getto del processo verbale, le violazioni
constatate nello stesso periodo. Si per-
mette, quindi, di regolarizzare le somme
accertate nei suddetti processi verbali ren-
dendo un’apposita dichiarazione e ver-
sando la sola imposta autoliquidata. Le
dichiarazioni dovranno essere presentate
entro il 31 ottobre 2021, con le modalità
stabilite da un provvedimento del direttore
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dell’Agenzia delle entrate, per i periodi
d’imposta per i quali non sono scaduti i
termini di cui all’articolo 43 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e all’articolo 57 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633.

Infine, l’articolo 7 permette di sanare gli
errori e le omissioni, commessi fino al 30
novembre 2019, che non hanno generato
alcuna variazione circa la determinazione
della base imponibile ai fini delle imposte

sui redditi, dell’imposta sul valore aggiunto,
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive e del pagamento dei tributi. Per ade-
rirvi sarà sufficiente rimuovere l’irregola-
rità ed effettuare il contestuale versamento
di una somma pari a euro 200 per ciascun
periodo d’imposta in cui sono state com-
messe le violazioni formali; il versamento
dovrà essere eseguito in due rate di pari
importo entro il 31 marzo 2021 e il 2
settembre 2021.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Definizione agevolata degli atti del procedi-
mento di accertamento)

1. Gli avvisi di accertamento, gli avvisi di
rettifica e di liquidazione e gli atti di re-
cupero notificati entro la data di entrata in
vigore della presente legge, non impugnati
e ancora impugnabili alla stessa data, pos-
sono essere definiti con il pagamento delle
somme complessivamente dovute per le sole
imposte, senza le sanzioni, gli interessi e gli
eventuali accessori, entro trenta giorni dalla
predetta data o, se più ampio, entro il
termine di cui all’articolo 15, comma 1, del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218,
che residua dopo la data di entrata in
vigore della presente legge.

2. Gli inviti al contraddittorio, per un
ammontare massimo di 1 milione di euro
in relazione alle somme di cui agli articoli
5, comma 1, lettera c), e 11, comma 1,
lettera b-bis), del decreto legislativo 19 giu-
gno 1997, n. 218, notificati entro la data di
entrata in vigore della presente legge, pos-
sono essere definiti con il pagamento delle
somme complessivamente dovute per le sole
imposte, senza le sanzioni, gli interessi e gli
eventuali accessori, entro trenta giorni dalla
predetta data.

3. Gli accertamenti con adesione di cui
agli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218, sottoscritti entro la
data di entrata in vigore della presente
legge, possono essere perfezionati ai sensi
dell’articolo 9 del medesimo decreto legi-
slativo con il pagamento, entro il termine di
cui all’articolo 8, comma 1, del citato de-
creto legislativo, decorrente dalla predetta
data, delle sole imposte, senza le sanzioni,
gli interessi e gli eventuali accessori.

4. La definizione di cui ai commi 1, 2 e
3 si perfeziona con il versamento delle
somme in unica soluzione o della prima
rata entro i termini di cui ai citati commi.
Si applicano le disposizioni dell’articolo 8,
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commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218, con il numero mas-
simo di venti rate trimestrali di pari im-
porto. È esclusa la compensazione prevista
dall’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. In caso di mancato
perfezionamento non si producono gli ef-
fetti previsti dal presente articolo e il com-
petente ufficio prosegue le ordinarie atti-
vità relative a ciascuno dei procedimenti di
cui ai commi 1, 2 e 3.

5. Limitatamente ai debiti relativi alle
risorse proprie tradizionali previste dall’ar-
ticolo 2, paragrafo 1, lettera a), della deci-
sione 2014/335/UE, EURATOM del Consi-
glio, del 26 maggio 2014, il debitore è
tenuto a corrispondere, in aggiunta alle
somme di cui ai commi 1, 2 e 3, a decorrere
dal 1° maggio 2016, gli interessi di mora
previsti dall’articolo 114, paragrafo 1, del
regolamento (UE) n. 952/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 otto-
bre 2013, fatto salvo quanto previsto ai
paragrafi 3 e 4 dello stesso articolo 114.

6. Sono esclusi dalla definizione gli atti
emessi nell’ambito della procedura di col-
laborazione volontaria di cui all’articolo
5-quater del decreto-legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 1990, n. 227.

7. La definizione perfezionata dal coob-
bligato giova in favore degli altri obbligati.

8. Con uno o più provvedimenti del
direttore dell’Agenzia delle entrate, di con-
certo con il direttore dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, sono adottate le
ulteriori disposizioni necessarie per l’attua-
zione del presente articolo.

9. All’articolo 17, ottavo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le parole: « 30 giugno
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2024 ».

Art. 2.

(Definizione agevolata dei carichi affidati
all’agente della riscossione)

1. I debiti, diversi da quelli di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 17 dicembre 2018, n. 136, risultanti
dai singoli carichi affidati agli agenti della
riscossione dal 1° gennaio 2018 al 31 di-
cembre 2019 possono essere estinti, senza
corrispondere le sanzioni comprese in tali
carichi, gli interessi di mora di cui all’ar-
ticolo 30, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, ovvero le sanzioni e le somme ag-
giuntive di cui all’articolo 27, comma 1, del
decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46,
versando integralmente le somme:

a) affidate all’agente della riscossione
a titolo di capitale e interessi;

b) maturate a favore dell’agente della
riscossione, ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, a
titolo di aggio sulle somme di cui alla
lettera a) e di rimborso delle spese per le
procedure esecutive e di notifica della car-
tella di pagamento.

2. Il pagamento delle somme di cui al
comma 1 è effettuato:

a) in unica soluzione, entro il 31 luglio
2021;

b) nel numero massimo di quindici
rate consecutive, la prima e la seconda
delle quali, ciascuna di importo pari al 10
per cento delle somme complessivamente
dovute ai fini della definizione, con sca-
denza rispettivamente il 31 luglio e il 30
novembre 2021; le restanti, di pari ammon-
tare, con scadenza il 28 febbraio, il 31
maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di
ciascun anno a decorrere dal 2022.

3. In caso di pagamento rateale ai sensi
del comma 1, sono dovuti, a decorrere dal
1° agosto 2021, gli interessi al tasso del 2
per cento annuo e non si applicano le
disposizioni dell’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.

4. L’agente della riscossione fornisce ai
debitori i dati necessari a individuare i
carichi definibili presso i propri sportelli e
in apposita area del proprio sito internet.

5. Il debitore manifesta all’agente della
riscossione la sua volontà di procedere alla
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definizione di cui al comma 1 rendendo,
entro il 30 aprile 2021, apposita dichiara-
zione, con le modalità e in conformità ai
modelli che lo stesso agente pubblica nel
proprio sito internet entro venti giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge; in tale dichiarazione il debitore sce-
glie altresì il pagamento in unica soluzione
o rateale, indicando in quest’ultimo caso il
numero di rate nel quale intende effettuare
il pagamento, entro il limite massimo pre-
visto dal comma 2, lettera b).

6. Nella dichiarazione di cui al comma
5 il debitore indica l’eventuale pendenza di
giudizi aventi ad oggetto i carichi in essa
compresi e assume l’impegno a rinunciare
agli stessi giudizi, che, dietro presentazione
di copia della dichiarazione e nelle more
del pagamento delle somme dovute, sono
sospesi dal giudice. L’estinzione del giudizio
è subordinata all’effettivo perfezionamento
della definizione e alla produzione, nello
stesso giudizio, della documentazione atte-
stante i pagamenti effettuati; in caso con-
trario, il giudice revoca la sospensione su
istanza di una delle parti.

7. Entro il 30 aprile 2021 il debitore può
integrare, con le modalità previste dal
comma 5, la dichiarazione presentata an-
teriormente a tale data.

8. Ai fini della determinazione dell’am-
montare delle somme da versare ai sensi
del comma 1, lettere a) e b), si tiene conto
esclusivamente degli importi già versati a
titolo di capitale e interessi compresi nei
carichi affidati, nonché, ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, di aggio e di rimborso delle
spese per le procedure esecutive e di noti-
fica della cartella di pagamento. Se il de-
bitore, per effetto di precedenti pagamenti
parziali, ha già integralmente corrisposto
quanto dovuto ai sensi del comma 1, per
beneficiare degli effetti della definizione
deve comunque manifestare la sua volontà
di aderirvi con le modalità previste dal
comma 5.

9. Le somme relative ai debiti definibili,
versate a qualsiasi titolo anche anterior-
mente alla definizione, restano definitiva-
mente acquisite e non sono rimborsabili.
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10. A seguito della presentazione della
dichiarazione, relativamente ai carichi de-
finibili che ne costituiscono oggetto:

a) sono sospesi i termini di prescri-
zione e decadenza;

b) sono sospesi, fino alla scadenza
della prima o unica rata delle somme do-
vute a titolo di definizione, gli obblighi di
pagamento derivanti da precedenti dila-
zioni in corso alla data di presentazione;

c) non possono essere iscritti nuovi
fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi
quelli già iscritti alla data di presentazione;

d) non possono essere avviate nuove
procedure esecutive;

e) non possono essere proseguite le
procedure esecutive precedentemente av-
viate, salvo che non si sia tenuto il primo
incanto con esito positivo;

f) il debitore non è considerato ina-
dempiente ai fini di cui agli articoli 28-ter
e 48-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;

g) si applica l’articolo 54 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, ai fini del rilascio del documento
unico di regolarità contributiva di cui al
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali 30 gennaio 2015, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1°
giugno 2015.

11. Entro il 30 giugno 2021, l’agente
della riscossione comunica ai debitori che
hanno presentato la dichiarazione di cui al
comma 5 l’ammontare complessivo delle
somme dovute ai fini della definizione, non-
ché quello delle singole rate e il giorno e il
mese di scadenza di ciascuna di esse.

12. Il pagamento delle somme dovute
per la definizione può essere effettuato:

a) nella forma della domiciliazione
bancaria mediante autorizzazione perma-
nente all’addebito diretto del pagamento
sul conto corrente bancario o postale in-
dicato dal debitore nella dichiarazione resa
ai sensi del comma 5;
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b) mediante bollettini precompilati,
che l’agente della riscossione è tenuto ad
allegare alla comunicazione di cui al comma
11 se il debitore non ha richiesto di ese-
guire il versamento con le modalità previste
dalla lettera a) del presente comma;

c) presso gli sportelli dell’agente della
riscossione. In tal caso, si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 12, comma
7-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9, con le moda-
lità previste dal decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 24 settembre
2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 236 del 10 ottobre 2014, con riferimento
a tutti i carichi definiti.

13. Limitatamente ai debiti definibili
per i quali è stata presentata la dichiara-
zione di cui al comma 5:

a) alla data del 31 luglio 2021 le
dilazioni sospese ai sensi del comma 10,
lettera b), sono automaticamente revocate e
non possono essere accordate nuove dila-
zioni ai sensi dell’articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602;

b) il pagamento della prima o unica
rata delle somme dovute a titolo di defini-
zione determina l’estinzione delle proce-
dure esecutive precedentemente avviate,
salvo che si sia tenuto il primo incanto con
esito positivo.

14. In caso di mancato ovvero di insuf-
ficiente o tardivo versamento dell’unica rata
ovvero di una di quelle in cui è stato
dilazionato il pagamento delle somme di
cui al comma 1, la definizione non produce
effetti e riprendono a decorrere i termini di
prescrizione e decadenza per il recupero
dei carichi oggetto di dichiarazione. In tal
caso, relativamente ai debiti per i quali la
definizione non ha prodotto effetti:

a) i versamenti effettuati sono acqui-
siti a titolo di acconto dell’importo com-
plessivamente dovuto a seguito dell’affida-
mento del carico e non determinano l’e-
stinzione del debito residuo, per il quale
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l’agente della riscossione prosegue l’attività
di recupero;

b) il pagamento non può essere ra-
teizzato ai sensi dell’articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602.

15. Nei casi di versamento delle rate con
ritardo non superiore a cinque giorni, non
si produce l’effetto di inefficacia della de-
finizione, previsto dal comma 14, e non
sono dovuti interessi.

16. Possono essere compresi nella defi-
nizione agevolata di cui al comma 1 anche
i debiti risultanti dai carichi affidati agli
agenti della riscossione che rientrano nei
procedimenti instaurati a seguito di istanza
presentata dai debitori ai sensi del capo II,
sezione prima, della legge 27 gennaio 2012,
n. 3, con la possibilità di effettuare il pa-
gamento del debito, anche falcidiato, con le
modalità e nei tempi eventualmente previ-
sti nel decreto di omologazione dell’ac-
cordo o del piano del consumatore.

17. Sono esclusi dalla definizione di cui
al comma 1 i debiti risultanti dai carichi
affidati agli agenti della riscossione recanti:

a) le somme dovute a titolo di recu-
pero di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo
16 del regolamento (UE) 2015/1589 del
Consiglio, del 13 luglio 2015;

b) i crediti derivanti da pronunce di
condanna della Corte dei conti;

c) le multe, le ammende e le sanzioni
pecuniarie dovute a seguito di provvedi-
menti e sentenze penali di condanna;

d) le sanzioni diverse da quelle irro-
gate per violazioni tributarie o per viola-
zione degli obblighi relativi ai contributi e
ai premi dovuti agli enti previdenziali.

18. Per le sanzioni amministrative per
violazioni del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le
disposizioni del presente articolo si appli-
cano limitatamente agli interessi, compresi
quelli di cui all’articolo 27, sesto comma,
della legge 24 novembre 1981, n. 689.

19. Alle somme occorrenti per aderire
alla definizione di cui al comma 1, che sono
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oggetto di procedura concorsuale, nonché
in tutte le procedure di composizione ne-
goziale della crisi d’impresa previste dal
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si
applica la disciplina dei crediti prededuci-
bili di cui agli articoli 111 e 111-bis del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.

20. A seguito del pagamento delle somme
di cui al comma 1, l’agente della riscossione
è automaticamente discaricato dell’importo
residuo. Al fine di consentire agli enti cre-
ditori di eliminare dalle proprie scritture
patrimoniali i crediti corrispondenti alle
quote discaricate, lo stesso agente della
riscossione trasmette, anche per via tele-
matica, a ciascun ente interessato, entro il
31 dicembre 2024, l’elenco dei debitori che
si sono avvalsi delle disposizioni del pre-
sente articolo e dei codici tributo per i
quali è stato effettuato il versamento.

Art. 3.

(Definizione agevolata per redditi d’impresa)

1. I soggetti titolari di reddito di impresa
e gli esercenti arti e professioni nonché i
soggetti di cui all’articolo 5 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, possono effettuare la de-
finizione automatica dei debiti tributari
relativi a redditi d’impresa risultanti dai
singoli carichi affidati all’agente della ri-
scossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicem-
bre 2018, derivanti dall’omesso versamento
di imposte risultanti dalle dichiarazioni an-
nuali e dalle attività di cui all’articolo 36-
bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e all’arti-
colo 54-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, a titolo
di tributi e relativi interessi e sanzioni.

2. I debiti di cui al comma 1 possono
essere estinti senza corrispondere le san-
zioni comprese in tali carichi e gli interessi
di mora di cui all’articolo 30, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni
e le somme aggiuntive di cui all’articolo 27,
comma 1, del decreto legislativo 26 feb-
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braio 1999, n. 46, versando integralmente
le somme:

a) affidate all’agente della riscossione
a titolo di capitale e interessi;

b) maturate a favore dell’agente della
riscossione, ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, a
titolo di aggio sulle somme di cui alla
lettera a) e di rimborso delle spese per le
procedure esecutive e di notifica della car-
tella di pagamento.

3. Possono usufruire della definizione
agevolata per i redditi di impresa, di cui al
presente articolo, mediante versamento della
somma dovuta secondo le modalità indi-
cate al comma 5, i soggetti titolari di tali
redditi che versano in una grave e compro-
vata situazione di difficoltà economica.

4. La situazione di difficoltà economica
di cui al comma 3 sussiste quando l’indice
di liquidità dell’impresa al 31 dicembre
2018, calcolato come risultante del rap-
porto tra la somma delle liquidità imme-
diate e delle liquidità differite e il passivo a
breve termine, è inferiore a 0,8.

5. Il versamento delle somme determi-
nate ai sensi dei commi 1 e 2 può essere
effettuato in unica soluzione, entro il 30
novembre 2021, o in cinque rate nelle mi-
sure e nei termini seguenti:

a) il 35 per cento entro il 30 novembre
2021;

b) il 20 per cento entro il 31 marzo
2022;

c) il 15 per cento entro il 30 luglio
2022;

d) il 15 per cento entro il 31 marzo
2023;

e) il 15 per cento entro il 30 luglio
2023.

6. Al fine di avvalersi della definizione
agevolata di cui al comma 1, il soggetto
titolare di reddito d’impresa presenta una o
più dichiarazioni con le modalità stabilite
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro trenta giorni
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dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

7. In caso di pagamento rateale ai sensi
del comma 5, sono dovuti, a decorrere dal
1° gennaio 2022, gli interessi al tasso del 2
per cento annuo e non si applicano le
disposizioni dell’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.

8. I debiti relativi ai carichi di cui al
comma 1 possono essere estinti secondo le
disposizioni del presente articolo, anche se
già compresi in dichiarazioni rese ai sensi
dell’articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre
2018, n. 119, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136.

9. L’agente della riscossione, in collabo-
razione con l’Agenzia delle entrate e con il
Corpo della guardia di finanza, controlla la
veridicità dei dati dichiarati in relazione
alla sussistenza dei requisiti di cui ai commi
3 e 4.

10. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di cui al comma 6, sono
definiti le modalità attuative, comprese le
modalità per usufruire dell’agevolazione, il
regime dei controlli nonché ogni altra di-
sposizione necessaria per l’attuazione del
presente articolo.

10. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 200 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

Art. 4.

(Rimessione in termini e sospensione del
versamento degli importi richiesti a seguito
del controllo automatizzato e formale delle

dichiarazioni)

1. I versamenti delle somme dovute ai
sensi degli articoli 2, 3 e 3-bis del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, in
scadenza nel periodo compreso tra l’8 marzo
2020 e il 31 luglio 2020, sono considerati
tempestivi se effettuati entro il 16 settem-
bre 2020.
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2. I versamenti delle somme dovute ai
sensi degli articoli 2, 3 e 3-bis del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, in
scadenza nel periodo compreso tra la data
di entrata in vigore della presente legge e il
30 settembre 2020, possono essere effet-
tuati entro il 31 dicembre 2020, senza ap-
plicazione di ulteriori sanzioni e interessi.

3. I versamenti di cui ai commi 1 e 2 del
presente articolo possono essere effettuati
anche in quattro rate mensili di pari im-
porto a decorrere dal mese di settembre
2020 con scadenza il giorno 16 di ciascun
mese. Non si procede al rimborso di quanto
già versato.

Art. 5.

(Definizione agevolata delle controversie tri-
butarie)

1. Le controversie attribuite alla giuri-
sdizione tributaria in cui è parte l’Agenzia
delle entrate, aventi ad oggetto atti impo-
sitivi, pendenti in ogni stato e grado del
giudizio, compreso quello in Cassazione e
anche a seguito di rinvio, possono essere
definite, a domanda del soggetto che ha
proposto l’atto introduttivo del giudizio o
di chi vi è subentrato o ne ha la legittima-
zione, con il pagamento di un importo pari
al valore della controversia. Il valore della
controversia è stabilito ai sensi del secondo
periodo del comma 2 dell’articolo 12 del
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.

2. In deroga a quanto previsto dal comma
1:

a) in caso di ricorso pendente iscritto
nel primo grado, la controversia può essere
definita con il pagamento del 90 per cento
del valore della controversia stessa;

b) in caso di soccombenza dell’Agen-
zia delle entrate nell’ultima o unica pro-
nuncia giurisdizionale non cautelare depo-
sitata alla data di entrata in vigore della
presente legge, le controversie possono es-
sere definite con il pagamento:

1) del 40 per cento del valore della
controversia in caso di soccombenza nella
pronuncia di primo grado;
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2) del 15 per cento del valore della
controversia in caso di soccombenza nella
pronuncia di secondo grado.

3. In caso di accoglimento parziale del
ricorso o comunque di soccombenza ripar-
tita tra il contribuente e l’Agenzia delle
entrate, l’importo del tributo, al netto degli
interessi e delle eventuali sanzioni, è do-
vuto per intero relativamente alla parte di
atto confermata dalla pronuncia giurisdi-
zionale e in misura ridotta, secondo le
disposizioni di cui al comma 2, lettera b),
per la parte di atto annullata.

4. Le controversie tributarie pendenti
innanzi alla Corte di cassazione, alla data
di entrata in vigore della presente legge, per
le quali l’Agenzia delle entrate risulti soc-
combente in tutti i precedenti gradi di
giudizio, possono essere definite con il pa-
gamento di un importo pari al 5 per cento
del valore della controversia.

5. Le controversie riguardanti esclusiva-
mente le sanzioni non collegate al tributo
possono essere definite con il pagamento
del 15 per cento del valore della contro-
versia in caso di soccombenza dell’Agenzia
delle entrate nell’ultima o unica pronuncia
giurisdizionale non cautelare, sul merito o
sull’ammissibilità dell’atto introduttivo del
giudizio, depositata alla data di entrata in
vigore della presente legge, e con il paga-
mento del 40 per cento negli altri casi. In
caso di controversia riguardante esclusiva-
mente le sanzioni collegate ai tributi cui si
riferiscono, per la definizione non è dovuto
alcun importo relativo alle sanzioni qua-
lora il rapporto relativo ai tributi sia stato
definito, anche con modalità diverse dalla
definizione prevista dalla presente legge.

6. Il presente articolo si applica alle
controversie in cui il ricorso in primo grado
è stato notificato alla controparte entro la
data di entrata in vigore della presente
legge e per le quali alla data della presen-
tazione della domanda di cui al comma 1 il
processo non si sia concluso con pronuncia
definitiva.

7. Sono escluse dalla definizione le con-
troversie concernenti, anche solo in parte:

a) le risorse proprie tradizionali pre-
viste dall’articolo 2, paragrafo 1, lettera a),
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delle decisioni 2007/436/CE, EURATOM del
Consiglio, del 7 giugno 2007, e 2014/335/
UE, EURATOM del Consiglio, del 26 maggio
2014, e l’imposta sul valore aggiunto ri-
scossa all’importazione;

b) le somme dovute a titolo di recu-
pero di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo
16 del regolamento (UE) n. 2015/1589 del
Consiglio, del 13 luglio 2015.

8. La definizione si perfeziona con la
presentazione della domanda nei modi pre-
visti dal comma 10 e con il pagamento degli
importi dovuti ai sensi del presente articolo
o della prima rata entro il 31 maggio 2021;
se gli importi dovuti superano il valore di
1.000 euro, è ammesso il pagamento rate-
ale, con applicazione delle disposizioni del-
l’articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, nel massimo di venti rate
trimestrali. Il termine di pagamento delle
rate successive alla prima scade il 31 ago-
sto, 30 novembre, 28 febbraio e 31 maggio
di ciascun anno a partire dal 2021. Sulle
rate successive alla prima, si applicano gli
interessi legali calcolati dal 1° giugno 2021
fino alla data del versamento. È esclusa la
compensazione prevista dall’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Qualora non vi siano importi da versare, la
definizione si perfeziona con la sola pre-
sentazione della domanda.

9. Nel caso in cui le somme interessate
dalle controversie definibili a norma del
presente articolo siano oggetto di defini-
zione agevolata dei carichi affidati all’a-
gente della riscossione ai sensi dell’articolo
1, comma 4, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, il
perfezionamento della definizione della con-
troversia è in ogni caso subordinato al
versamento delle somme dovute per la de-
finizione ivi prevista entro il 7 dicembre
2020.

10. Entro il 31 maggio 2021, per cia-
scuna controversia autonoma è presentata
una distinta domanda di definizione esente
dall’imposta di bollo ed è effettuato un
distinto versamento. Per controversia au-
tonoma si intende quella relativa a ciascun
atto impugnato.
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11. Dagli importi dovuti ai sensi del
presente articolo si sottraggono quelli già
versati a qualsiasi titolo in pendenza di
giudizio. La definizione non dà comunque
luogo alla restituzione delle somme già
versate, ancorché eccedenti rispetto a quanto
dovuto per la definizione medesima. Gli
effetti della definizione perfezionata pre-
valgono su quelli delle eventuali pronunce
giurisdizionali non passate in giudicato
prima della data di entrata in vigore della
presente legge.

12. Le controversie definibili non sono
sospese, salvo che il contribuente presenti
apposita richiesta al giudice, dichiarando
di volersi avvalere delle disposizioni del
presente articolo. In tal caso il processo è
sospeso fino al 10 giugno 2021. Se entro
tale data il contribuente deposita presso
l’organo giurisdizionale innanzi al quale
pende la controversia copia della domanda
di definizione e del versamento degli im-
porti dovuti o della prima rata, il processo
resta sospeso fino al 31 dicembre 2021.

13. Per le controversie definibili sono
sospesi per nove mesi i termini di impu-
gnazione, anche incidentale, delle pro-
nunce giurisdizionali e di riassunzione, non-
ché i termini per la proposizione del con-
troricorso in Cassazione che scadono tra la
data di entrata in vigore della presente
legge e il 31 luglio 2021.

14. L’eventuale diniego della definizione
deve essere notificato entro il 31 luglio
2021 con le modalità previste per la noti-
ficazione degli atti processuali. Il diniego è
impugnabile entro sessanta giorni dinanzi
all’organo giurisdizionale presso il quale
pende la controversia. Qualora la defini-
zione della controversia sia richiesta in
pendenza del termine per impugnare, la
pronuncia giurisdizionale può essere impu-
gnata dal contribuente unitamente al di-
niego della definizione entro sessanta giorni
dalla notificazione di quest’ultimo ovvero
dalla controparte nel medesimo termine.

15. In mancanza di istanza di tratta-
zione presentata entro il 31 dicembre 2021
dalla parte interessata, il processo è dichia-
rato estinto con decreto del presidente del-
l’organo giurisdizionale. L’impugnazione
della pronuncia giurisdizionale e del di-
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niego, qualora la controversia risulti non
definibile, valgono anche come istanza di
trattazione. Le spese del processo estinto
restano a carico della parte che le ha
anticipate.

16. La definizione perfezionata dal co-
obbligato giova in favore degli altri obbli-
gati, compresi quelli per i quali la contro-
versia non sia più pendente, salvo quanto
disposto dal secondo periodo del comma
10.

17. Con uno o più provvedimenti del
direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabilite le modalità di attuazione del pre-
sente articolo.

18. Ciascun ente territoriale può stabi-
lire, entro il 31 marzo 2021, con le forme
previste dalla legislazione vigente per l’a-
dozione dei propri atti, l’applicazione delle
disposizioni del presente articolo alle con-
troversie attribuite alla giurisdizione tribu-
taria in cui è parte il medesimo ente o un
suo ente strumentale.

Art. 6.

(Definizione agevolata dei processi verbali di
constatazione)

1. Il contribuente può definire il conte-
nuto integrale dei processi verbali di con-
statazione redatti ai sensi dell’articolo 24
della legge 7 gennaio 1929, n. 4, consegnati
entro la data di entrata in vigore della
presente legge, presentando la relativa di-
chiarazione per regolarizzare le violazioni
constatate nel processo verbale in materia
di imposte sui redditi e relative addizionali,
di contributi previdenziali e ritenute, di
imposte sostitutive, dell’imposta regionale
sulle attività produttive, dell’imposta sul
valore degli immobili all’estero, dell’impo-
sta sul valore delle attività finanziarie al-
l’estero e dell’imposta sul valore aggiunto.
È possibile definire solo i processi verbali
per i quali, alla predetta data, non è stato
ancora notificato un avviso di accerta-
mento o ricevuto un invito al contraddit-
torio di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218.

2. Le dichiarazioni di cui al comma 1
sono presentate entro il 31 ottobre 2021
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con le modalità stabilite mediante provve-
dimento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, per i periodi di imposta per i quali
non sono scaduti i termini di cui all’arti-
colo 43 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
all’articolo 57 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
anche tenuto conto del raddoppio dei ter-
mini di cui all’articolo 12, commi 2-bis e
2-ter, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102.

4. In caso di processo verbale di con-
statazione consegnato a soggetti in regime
di trasparenza di cui agli articoli 5, 115 e
116 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, la dichiarazione di cui al
comma 1 può essere presentata anche dai
soggetti partecipanti, ai quali si applicano
le disposizioni del presente articolo, per
regolarizzare le imposte dovute sui mag-
giori redditi di partecipazione ad essi im-
putabili.

5. Le imposte autoliquidate nelle dichia-
razioni presentate, relative a tutte le viola-
zioni constatate per ciascun periodo d’im-
posta, devono essere versate, senza appli-
cazione delle sanzioni irrogabili ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472, e degli
interessi, entro il 31 maggio 2019.

6. Limitatamente ai debiti relativi alle
risorse proprie tradizionali previste dall’ar-
ticolo 2, paragrafo 1, lettera a), della deci-
sione 2014/335/UE, EURATOM del Consi-
glio, del 26 maggio 2014, il debitore è
tenuto a corrispondere, in aggiunta alle
somme di cui al comma 5 del presente
articolo, a decorrere dal 1° maggio 2016, gli
interessi di mora previsti dall’articolo 114,
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 952/
2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 9 ottobre 2013, fatto salvo quanto
previsto ai paragrafi 3 e 4 dello stesso
articolo 114.

7. La definizione di cui al comma 1 si
perfeziona con la presentazione della di-
chiarazione e con il versamento in unica
soluzione o della prima rata entro i termini
di cui ai commi 2 e 5. Si applicano le
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disposizioni previste dall’articolo 8, commi
3 e 4, del decreto legislativo 19 giugno 1997,
n. 218, con il numero massimo di venti
rate trimestrali di pari importo. Le rate
successive alla prima devono essere versate
entro l’ultimo giorno di ciascun trimestre.
Sull’importo delle rate successive alla prima
sono dovuti gli interessi legali calcolati dal
giorno successivo al termine per il versa-
mento della prima rata. È esclusa la com-
pensazione prevista dall’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

8. In caso di mancato perfezionamento
non si producono gli effetti previsti dal
presente articolo e il competente ufficio
procede alla notifica degli atti relativi alle
violazioni constatate.

9. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, con ri-
ferimento ai periodi d’imposta fino al 31
dicembre 2015, oggetto dei processi verbali
di constatazione di cui al comma 1 del
presente articolo, i termini di cui all’arti-
colo 43 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, al-
l’articolo 57 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e al-
l’articolo 20, comma 1, del decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 472, sono pro-
rogati di due anni.

10. Con uno o più provvedimenti del
direttore dell’Agenzia delle entrate, di con-
certo con il direttore dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, sono emanate le
ulteriori disposizioni necessarie per l’attua-
zione del presente articolo.

Art. 7.

(Irregolarità formali)

1. Le irregolarità, le infrazioni e le inos-
servanze di obblighi o adempimenti, di
natura formale, che non rilevano per la
determinazione della base imponibile ai
fini delle imposte sui redditi, dell’imposta
sul valore aggiunto e dell’imposta regionale
sulle attività produttive e sul pagamento
dei tributi, commesse fino al 30 novembre
2019, possono essere regolarizzate me-
diante il versamento di una somma pari ad
euro 200 per ciascun periodo d’imposta cui
si riferiscono le violazioni.
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2. Il versamento della somma di cui al
comma 1 è eseguito in due rate di pari
importo entro il 31 marzo 2021 e il 2
settembre 2021.

3. La regolarizzazione si perfeziona con
il pagamento delle somme dovute ai sensi
dei commi 1 e 2 e con la rimozione delle
irregolarità od omissioni.

4. Sono esclusi dalla regolarizzazione gli
atti di contestazione o irrogazione delle
sanzioni emessi nell’ambito della proce-
dura di collaborazione volontaria di cui
all’articolo 5-quater del decreto-legge 28
giugno 1990, n. 167, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227.

5. La procedura non può essere esperita
dai contribuenti per l’emersione di attività
finanziarie e patrimoniali costituite o de-
tenute fuori del territorio dello Stato.

6. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, con ri-
ferimento alle violazioni commesse fino al
31 dicembre 2015, oggetto del processo
verbale di constatazione, i termini di cui
all’articolo 20, comma 1, del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472, sono pro-
rogati di due anni.

7. Sono escluse dalla regolarizzazione le
violazioni di cui al comma 1 già contestate
in atti divenuti definitivi alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

8. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono disciplinate le
modalità di attuazione del presente arti-
colo.

9. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementato di 101,67 milioni di euro per
l’anno 2020.

10. Una quota del Fondo di cui al comma
9, pari a 40 milioni di euro per l’anno 2020,
è destinata ad incrementare, per la mede-
sima annualità, l’autorizzazione di spesa di
cui al comma 1091 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205.

11. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede, quanto a 101,67 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, mediante
corrispondente utilizzo di quota parte delle
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maggiori entrate derivanti dai commi da 1
a 8 e, quanto a 130 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

12. Sono erogati in via prioritaria i
rimborsi relativi a versamenti risultati ec-
cedenti rispetto alle relative imposte do-
vute, richiesti entro i primi sei mesi solari
di ciascun anno dai soggetti autorizzati
dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli
all’adozione del sistema informatizzato di
controllo di cui all’articolo 1 del regola-
mento di cui al decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 29 ottobre 2009,
n. 169, titolari della licenza di esercizio,
non sospesa o revocata, di cui all’articolo
23, comma 2, del testo unico di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
rilasciata per la gestione di un deposito
fiscale avente un parco di serbatoi di stoc-
caggio di capacità non inferiore ai valori
stabiliti dal comma 3 del medesimo arti-
colo 23. Le disposizioni del presente comma
si applicano per i rimborsi erogabili a de-
correre dalla data di entrata in vigore della
presente legge e, comunque, entro il limite
complessivo di 10 milioni di euro annui per
ciascun soggetto.
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